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ALLEGATI – PARTE III 



 
DOMANDE INDICATIVE SULLE RISPOSTE AL PIANO EUROPEO DI RIPRESA ECONOMICA. 
1. Finanziamento 

a. Sono stati usati gli anticipi versati dalla Commissione per prefinanziare l’attuazione delle 
operazioni da parte di pubbliche amministrazioni imprese o altri operatori economici? 
Risposta: buona parte delle AdG hanno usato gli anticipi per prefinanziare l’attuazione 
prevalentemente da parte di pubbliche amministrazioni. 

b. Sono in fase di dichiarazione spese sostenute per Grandi Progetti non ancora inviati alla 
Commissione? 
Risposta: si, per casi limitati. 

c. Sono stati versati anticipi nell’ambito degli aiuti di stato e successivamente certificati alla 
Commissione? 
Risposta: si, per casi molto limitati. 

d. Sono in fase di attuazione investimenti tramite il finanziamento a valere esclusivamente con 
risorse comunitarie? 
Risposta: no. 

e. Ci sono casi di utilizzazione della flessibilità del tasso di cofinanziamento a livello di 
operazione? 
Risposta: no. 
 

2. Semplificazione del calcolo dei costi delle operazioni: 
Le AdG utilizzano o sono intenzionate a utilizzare: 

a. Costi indiretti su base forfetaria dei costi diretti? 
b. Rimborso forfetario sulla base di costi unitari standardizzati? 
c. Somme forfetarie destinate a coprire l’insieme o una parte dei costi di un’operazione. 

Fornire nel caso si sia fatto uso di calcolo semplificato dei costi 
• Informazioni sul tipo di operazioni interessate 
• Informazioni, anche stimate, sulla spesa sostenuta dai beneficiari e certificate all’autorità 

di gestione 
La semplificazione del calcolo dei costi al momento è utilizzata prevalentemente dalle AdG dei PO 
FSE, ed in futuro sarà utilizzata anche da diverse AdG dei PO FESR. 
 
3. Ampliamento o ridefinizione delle priorità dei PO 

Quali misure sono state prese nell’ambito delle quattro aree prioritarie delineate nella 
comunicazione della Commissione (popolazione, affari, infrastrutture ed energia, ricerca e 
innovazione)? 
Sono state adottate prevalentemente dai PO FSE misure rivolte all’area “popolazione” e da 
alcuni PO FESR sono state accelerate le procedure di implementazione nell’area “ricerca e 
innovazione”. 
Sono necessari altri aggiustamenti rispetto a quelli inizialmente pianificati per reagire a nuove 
necessità che si sono nel frattempo manifestate? 

In particolare: 
a. Sono state introdotte modifiche dei PO relativamente all’efficienza energetica ed all’uso di 

energie rinnovabili nella edilizia sociale? Se si, quale ammontare è stato o sarà stanziato per 
queste misure? Quali tipo di operazioni sono interessate? 
Ad oggi, sono state introdotte modifiche, esclusivamente nei PO FESR dell’ob. CRO. 



b. E’ stato accelerato oppure allargato il ricorso a strumenti finanziari tipo JEREMIE per le 
piccole e medie imprese? Quali sono l’ammontare complessivo e il relativo cofinanziamento 
comunitario attesi? 
Risposta: il ricorso a strumenti finanziari tipo JEREMIE era già previsto da molti Programmi; il 
riscorso a tali strumenti, in pochi casi, è stato accelerato anche in relazione all’esigenza di porre 
in atto tempestive azioni di contrasto ai fenomeni di razionamento del credito causati dalla crisi; 
in alcuni limitati casi si è fatto ricorso a modifiche dei Programmi. 

c. E’ stata migliorata o modificata la capacità delle autorità pubbliche di pianificare, attuare, 
monitorare e controllare i PO utilizzando le priorità di rafforzamento istituzionale? 
Risposta: nella maggior parte dei casi non si è proceduto a modificazioni rispetto a quanto 
previsto. 
 

4. Semplificazione delle procedure attuative a livello nazionale o regionale 
a. Quali misure nazionali sono state messe in atto per accelerare l’attuazione dei PO? 

Chiarimenti procedurali? Semplificazione delle procedure? Revisione di linee guida o 
normativa a livello nazionale? 
Risposta: no. 

b. E’ necessario semplificare le procedure nei programmi adottati attraverso modifiche formali 
allo scopo di accelerare i processi attuativi? 
Risposta: no. 
 

5. Uso del Quadro di riferimento temporaneo per le misure di aiuti di stato 
Si è provveduto, a seguito dell’approvazione da parte della Commissione, a pianificare l’uso dei 
fondi della politica di Coesione per finanziare: 
a. Misure che attuano aiuti compatibili con ammontare limitato fino a 500.000 euro? 

Risposta: si in pochi casi. 
b. Garanzie statali per prestiti a tasso agevolato? 

Risposta: si in pochi casi. 
c. Agevolazioni in conto interesse, in particolare per la realizzazione di prodotti ecologici 

(adattamento a standard minimi od oltre i minimi di protezione ambientale)? 
Risposta: al momento non è stato ancora utilizzato. 
 

6. Appalti pubblici 
Sono state utilizzate procedure accelerate per gli appalti pubblici riducendo i tempi da 87 a 30 
giorni? 
Risposta: si, in rarissimi casi. 


